PARROCCHIA SS. CROCIFISSO- CERIGNOLA
IN PREGHIERA CON PADRE PIO – LA CROCE

Introduzione alla preghiera
Fratelli e sorelle, questa sera siamo chiamati a contemplare il mistero delle Stimmate di Francesco ricevute 800 anni fa sul monte La Verna e quelle di P. Pio 105 anni fa a San Giovanni Rotondo. Contempliamo con gli occhi dei piccoli l’Amore non Amato e lasciamoci sconvolgere da così grande mistero.

Canto di esposizione
SONO QUI A LODARTI
Luce del mondo, nel buio del cuore 
Vieni ed illuminami 
Tu mia sola speranza di vita 
Resta per sempre con me 

Sono qui a lodarti, qui per adorarti 
Qui per dirti che Tu sei il mio Dio 
E solo Tu sei santo, sei meraviglioso 
Degno e glorioso sei per me 

Re della storia e Re nella gloria 
Sei sceso in terra tra noi 
Con umiltà il Tuo trono hai lasciato 
Per dimostrarci il Tuo amor

Preghiere del sacerdote
O Padre santo, che hai 

Silenzio

PREGHIERA DI LODE

Canone cantato: Laudate et benedicete mi Signore, (3 v) et ringraziatelo et servitelo con umiltà

Altissimo, onnipotente, buon Signore tue sono le lodi, la gloria e l'onore ed ogni benedizione. 
A te solo, Altissimo, si confanno, e nessun uomo è degno di te. 

Laudato sii, o mio Signore, per tutte le creature, specialmente per messer Frate Sole, 
il quale porta il giorno che ci illumina ed esso è bello e raggiante con grande splendore: 
di te, Altissimo, porta significazione. Rit 

Laudato sii, o mio Signore, per sora Luna e le Stelle: in cielo le hai formate limpide, belle e preziose. Laudato sii, o mio Signore, per frate Vento e per l'Aria, le Nuvole, il Cielo sereno ed ogni tempo per il quale alle tue creature dai sostentamento. 

Laudato sii, o mio Signore, per sora Acqua, la quale è molto utile, umile, preziosa e casta. 
Laudato sii, o mio Signore, per frate Fuoco, con il quale ci illumini la notte: ed esso è robusto, bello, forte e giocondo. Rit

Laudato sii, o mio Signore, per nostra Madre Terra, la quale ci sostenta e governa e produce diversi frutti con coloriti fiori ed erba. 
Laudato sii, o mio Signore, per quelli che perdonano per amor tuo e sopportano malattia e sofferenza. Beati quelli che le sopporteranno in pace perché da te saranno incoronati. Rit

Laudato sii, o mio Signore, per nostra sora Morte corporale, dalla quale nessun uomo vivente può scampare. Guai a quelli che morranno nel peccato mortale. 
Beati quelli che si troveranno nella tua volontà poiché loro la morte non farà alcun male. Rit

Silenzio…

IN ASCOLTO

Dalle Fonti Francescane 
San Francesco, due anni prima di morire, voleva trascorrere nel silenzio e nella solitudine quaranta giorni di digiuno in onore dell'arcangelo S. Michele. Era, del resto, abitudine del Santo d’Assisi ritirarsi, come Gesù, in luoghi solitari e romitori per attendere alla meditazione ed all’unione intima con il Signore nella preghiera. La Verna era uno di questi e certamente era quello che il Santo prediligeva. Già all’epoca di Francesco era un monte selvaggio – un “crudo sasso” come scrisse Dante Alighieri – che s’innalza verso il cielo nella valle del Casentino. La sommità del monte è tagliata per buona parte da una roccia a strapiombo, tanto da farla assomigliare ad una fortezza inaccessibile. La leggenda vuole che la fenditura profonda visibile, con enormi blocchi sospesi, si sia generata a seguito del terremoto che succedette alla morte di Gesù sul Golgota: un fatto che affascinò oltremodo Francesco e lo attrasse in questo luogo. Esso era proprietà del conte Orlando da Chiusi di Casentino, il quale, nutrendo una grande venerazione per Francesco, volle donarglielo. Qui i frati del Poverello vi costruirono una piccola capanna. In quel luogo Francesco era intento a meditare, per divina ispirazione, sulla Passione di Gesù quando avvenne l’evento prodigioso. Pregava così: “O Signore mio Gesù Cristo, due grazie ti prego che tu mi faccia, innanzi che io muoia: la prima, che in vita mia io senta nell’anima e nel corpo mio, quanto è possibile, quel dolore che tu, dolce Gesù, sostenesti nella ora della tua acerbissima passione, la seconda si è ch' io senta nel cuore mio, quanto è possibile, quello eccessivo amore del quale tu, Figliuolo di Dio, eri acceso a sostenere volentieri tanta passione per noi peccatori”. La sua preghiera non rimase inascoltata. Fu fatto degno, infatti, di ricevere sul proprio corpo i segni visibili della Passione di Cristo. Il prodigio avvenne in maniera così mirabile che i pastori e gli abitanti dei dintorni riferirono ai frati di aver visto per circa un’ora il monte della Verna incendiato di un vivo fulgore, tanto da temere un incendio o che si fosse levato il sole prima del solito. Scrive S. Bonaventura da Bagnoregio, suo biografo: “Un mattino, all'appressarsi della festa dell'Esaltazione della santa Croce, mentre pregava sul fianco del monte, vide la figura come di un serafino, con sei ali tanto luminose quanto infocate, discendere dalla sublimità dei cieli: esso, con rapidissimo volo, tenendosi librato nell'aria, giunse vicino all'uomo di Dio, e allora apparve tra le sue ali l'effige di un uomo crocifisso, che aveva mani e piedi stesi e confitti sulla croce. Due ali si alzavano sopra il suo capo, due si stendevano a volare e due velavano tutto il corpo. A quella vista si stupì fortemente, mentre gioia e tristezza gli inondavano il cuore. Provava letizia per l'atteggiamento gentile, con il quale si vedeva guardato da Cristo, sotto la figura del serafino. Ma il vederlo confitto in croce gli trapassava l'anima con la spada dolorosa della compassione. Fissava, pieno di stupore, quella visione così misteriosa, conscio che l'infermità della passione non poteva assolutamente coesistere con la natura spirituale e immortale del serafino. Ma da qui comprese, finalmente, per divina rivelazione, lo scopo per cui la divina provvidenza aveva mostrato al suo sguardo quella visione, cioè quello di fargli conoscere anticipatamente che lui, l’amico di Cristo, stava per essere trasformato tutto nel ritratto visibile di Cristo Gesù crocifisso, non mediante il martirio della carne, ma mediante l'incendio dello spirito” (Leg. Maj., I, 13, 3). Continuava ancora S. Bonaventura che, scomparendo, la visione lasciò nel cuore del Santo “un ardore mirabile e segni altrettanto meravigliosi lasciò impressi nella sua carne. Subito, infatti, nelle sue mani e nei suoi piedi, incominciarono ad apparire segni di chiodi, come quelli che poco prima aveva osservato nell'immagine dell'uomo crocifisso. Le mani e i piedi, proprio al centro, si vedevano confitte ai chiodi; le capocchie dei chiodi sporgevano nella parte interna delle mani e nella parte superiore dei piedi, mentre le punte sporgevano dalla parte opposta. Le capocchie nelle mani e nei piedi erano rotonde e nere; le punte, invece, erano allungate, piegate all'indietro e come ribattute, ed uscivano dalla carne stessa, sporgendo sul resto della carne. Il fianco destro era come trapassato da una lancia e coperto da una cicatrice rossa, che spesso emanava sacro sangue, imbevendo la tonaca e le mutande”.

Silenzio


Dall’epistolario di Padre Pio
«Non vi sgomenti la croce. La prova più certa dell'amore consiste nel patire per l'amato... e se un Dio per tanto amore soffrì tanto dolore, il dolore che si soffre per Lui diviene amabile quanto l'a-more. In alto dunque i cuori, pieni di fiducia in Dio solo; umiliamoci sotto la potente mano sua, accettiamo di buon grado le tribolazioni a cui la pietà del Padre celeste ci sottomette, affinché Egli ci esalti nel tempo della visita. Ogni nostra sollecitudine sia questa: amare Dio ed a Lui pia-cere, senza curarci di tutto il resto, sapendo che Iddio avrà cura di noi più di quanto si possa dire o immaginare. Oh, quanto è sublime e soave il dolce invito del divin Maestro: " Chi vuol venire dietro di me, rinneghi sé stesso, prenda la sua croce e mi segua"! (Mt 16, 24). Seguiamo il divin Maestro per l'erta del Calvario, carichi della nostra croce... ringraziamolo e riteniamoci fortunati di tanto onore a noi fatto, sapendo che l'essere in croce con Gesù è atto sommamente più perfetto che contemplare solamente Gesù in croce»

Canto al Vangelo

Dal Vangelo di Marco (Mc 8,34-38)
Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro di me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del vangelo, la salverà. Che giova infatti all'uomo guadagnare il mondo intero, se poi perde la propria anima? E che cosa potrebbe mai dare un uomo in cambio della propria anima? Chi si vergognerà di me e delle mie parole davanti a questa generazione adultera e peccatrice, anche il Figlio dell'uomo si vergognerà di lui, quando verrà nella gloria del Padre suo con gli angeli santi». Parola del Signore

Riflessione del sacerdote

Gesto: venerazione Crocifisso di S. Damiano e accensione cerini

FRATELLO SOLE, SORELLA LUNA
Dolce è sentire come nel mio cuore ora umilmente sta nascendo amore. 
Dolce è capire che non son più solo ma che son parte di una immensa vita 
che generosa risplende intorno a me, 
Dono di Lui, del suo immenso amore. 

Ci ha dato il cielo e le chiare stelle, fratello sole e sorella luna, 
la madre terra con frutti, prati e fiori, il fuoco e il vento l'aria e l'acqua pura, 
fonte di vita per le sue creature. 
Dono di Lui, del suo immenso amore. 

Sia laudato, nostro Signore che ha creato l'universo intero; 
sia laudato, nostro Signore, noi tutti siamo sue creature. 
Dono di lui, del suo immenso amor. 
Beato chi lo serve in umiltà. 

Silenzio…

SAN DAMIANO 
Ogni uomo semplice Porta in cuore un Sogno 
Con Amore ed Umiltà Potrà costruirlo. 
Se con Fede tu saprai Vivere umilmente 
Più felice tu sarai Anche senza niente. 

Se vorrai ogni giorno Con il tuo sudore 
Una pietra dopo l'altra Alto arriverai. 

E le gioie semplici Sono le più belle, 
Sono quelle che alla fine Sono le più grandi. 
Se con Fede tu saprai Vivere umilmente, 
Più felice tu sarai Anche senza niente. 
Nella Vita semplice Troverai la Strada, 
Che la Calma donerà Al tuo Cuore Puro. 

Dai e Dai, ogni giorno Con il tuo sudore, 
Una pietra dopo l'altra Alto arriverai. 


Vivi Puro e Libero Non avere fretta 
Con la Fede e grande Amor Questo è ciò che conta 

Silenzio

Preghiera d’intercessione
Presidente: Tutti insieme leggiamo la preghiera di San Giovanni Paolo II alla Verna: 

O San Francesco, stigmatizzato de La Verna, il mondo ha nostalgia di te quale icona di Gesù Crocifisso. Ha bisogno del tuo cuore aperto verso Dio e verso l'uomo, dei tuoi piedi scalzi e feriti, delle tue mani trafitte e imploranti. Ha nostalgia della tua debole voce, ma forte della potenza del Vangelo. Aiuta, Francesco, gli uomini d'oggi a riconoscere il male del peccato a cercarne la purificazione nella penitenza. Aiutali a liberarsi dalle stesse strutture di peccato, che opprimono l'odierna società. Ravviva nella coscienza dei governanti l'urgenza della pace nelle Nazioni e tra i Popoli. Trasfondi nei giovani la tua freschezza di vita, capace di contrastare le insidie delle molteplici culture di morte. Agli offesi da ogni genere di cattiveria comunica, Francesco, la gioia di saper perdonare. A tutti i crocifissi dalla sofferenza, dalla fame e dalla guerra riapri le porte della speranza. Amen.

Padre nostro

Preghiamo 
O alto e glorioso Dio, illumina le tenebre del cuore mio. Dammi una fede retta, speranza certa, carità perfetta e umiltà profonda. Dammi, Signore, senno e discernimento per compiere la tua vera e santa volontà. Amen 

Benedizione eucaristica

Dio sia benedetto…

Canto finale
RE DI GLORIA 
Ho incontrato te, Gesù, e ogni cosa in me è cambiata, 
tutta la mia vita ora ti appartiene 
tutto il mio passato io lo affido a te, Gesù, Re di gloria, mio Signor. 

Tutto in te riposa, la mia mente, il mio cuore, 
trovo pace in te Signor tu mi dai la gioia. 
Voglio stare insieme a te, non lasciarti mai, 
Gesù, Re di gloria, mio Signor. 

Dal tuo amore chi mi separerà, 
sulla croce hai dato la vita per me. 
Una corona di gloria mi darai quando un giorno ti vedrò. 

Tutto in te riposa, la mia mente, il mio cuore, 
trovo pace in te, Signor, tu mi dai la gioia vera. 
Voglio stare insieme a te, non lasciarti mai Gesù, Re di gloria, mio Signor. 


